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ALLEGATO 
RELAZIONE di presentazione per CANDIDATI CON PEI

Studente/ssa (Cognome Nome per esteso)
Classe:  

  Indirizzo: 

Sede:

A.S. 20 – 20
RELAZIONE DI PRESENTAZIONE ALLA COMMISSIONE D’ESAME

	DATI SCOLASTICI (si lasciano alcune indicazioni a titolo di esempio)


Lo/la studente/ssa:  

1.   è regolarmente iscritto alla Classe 5a;
2.   ha frequentato regolarmente tutti i 5 anni del corso di studi seguendo una                     

      programmazione educativa individualizzata (specificare la tipologia personalizzata con prove equipollenti o differenziata) … svoltasi in classe;
3.   iscritto/a nel nostro Istituto e proveniente dalla scuola secondaria di primo       

      grado di …. (Mn);

4.   accede all'esame di Stato attraverso un Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) con una programmazione …. che gli/le permetterà di conseguire il Diploma di Stato/Attestato di frequenza con certificazione delle competenze;

5.   la frequenza scolastica è stata regolare …..
	DIAGNOSI


Specificare la diagnosi.

	PUNTI DI FORZA


……
	PUNTI DI DEBOLEZZA


....
In riferimento alle dimensioni riportate nel PEI, annotare solo ciò che si ritiene significativo comunicare alla commissione riguardo la situazione dello studente e cancellare il resto.

	Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione:


 Dimensione della comunicazione e del linguaggio:
Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:
Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento:
	IL SOSTEGNO DIDATTICO (si lasciano alcune indicazioni a titolo di esempio)


La classe ha beneficiato per questo anno scolastico di … ore di sostegno settimanali, (…) suddivise tra due studenti, uno con Piano Educativo Individualizzato con una Programmazione Differenziata ed uno con Piano Educativo Individualizzato con una Programmazione per Obiettivi Minimi. La classe è composta da 15 allievi, tra cui 2 con la Legge 104/92 e 2 alunni beneficiari della L.170 /2010. La classe è nel complesso …. 
Lo studente risulta ben integrato nella classe. Come risulta dal P.E.I. costruito su base I.C.F (Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute) il lavoro svolto è sempre stato orientato a fine di aumentare l'autostima e la sua autonomia organizzativa e decisionale.
Lo studente ha seguito in classe le attività comuni accompagnati di interventi mirati fuori dalla classe per rivedere argomenti importanti, per preparare con maggior cura prove di verifica e interrogazioni e per focalizzare meglio quegli argomenti che si rivelavano più impegnativi, sempre riferiti agli obiettivi minimi.
I contenuti delle varie prove sono stati concordati di volta in volta con il docente disciplinare.
I bisogni educativi speciali di …. hanno indirizzato il C.d.C. verso scelte organizzative e metodologiche didattiche che hanno utilizzato strategie dispensative e compensative quali:
· interrogazioni programmate su argomenti stabiliti precedentemente

di comune accordo tra il docente disciplinare e il docente di sostegno.
· stesura di appunti

· riduzione del numero di informazioni da memorizzare individuando i

concetti chiave

· schematizzazione del lavoro da svolgere con utilizzo di domande guida

e di scalette ove necessario
· esecuzione di un compito alla volta e, se necessario, frammentazione dell’organizzazione del lavoro;

· valorizzazione dei piccoli successi, feedback positivi;

· schematizzazione del lavoro da svolgere, con utilizzo di domande guida e di scalette ove necessario;

· potenziamento dell’interesse per i temi trattati; stimolazione dell’attenzione.
	ORARIO SCOLASTICO


Uguale a quello della classe/frequenza ridotta …..
	P.C.T.O.


Riportare le esperienze svolte 
	RAPPORTI CON LA FAMIGLIA


Il rapporto con la famiglia, limitato prevalentemente ai colloqui generali e settimanali, è sempre stato corretto e rispettoso…
	MODALITA’ DI FORMULAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE PROVE DI SIMULAZIONE parte molto importante ,si lasciano alcune indicazioni a titolo di esempio:


PRIMA PROVA: lo studente ha svolto la tipologia della prova simulata, debitamente facilitata, con uno schema guida – “scaletta” formulato dal docente.
( altro esempio) In merito alla I prova e alle tipologie equipollenti somministrate si forniscono alcune precisazioni:

· la tipologia C (riflessione critica su tematiche di attualità) non è stata considerata adatta alla candidata in quanto la trattazione di argomenti di attualità potrebbe risultare complicata poiché l’accesso alla conoscenza di eventi e fatti del quotidiano non è praticata ( lettura di quotidiani, visioni di telegiornali);

· sono state somministrate le tipologie A e B: dalle prove di simulazione è da preferirsi la somministrazione della tipologia A (analisi e interpretazione di un testo letterrio), la quale risulta più rispondente ai bisogni della studentessa. La parte di analisi è stata strutturata con domande a risposta multipla.

SECONDA PROVA: …
PROVA ORALE: (in caso di studente con Pei differenziato) sarà gestita, laddove sarà permesso, con la mediazione dell’insegnante di sostegno, con le stesse modalità utilizzate nelle verifiche orali svolte durante l’anno…. il docente somministrerà domande guida per orientare lo studente nella risposta desiderata e agevolarlo nei momenti di difficoltà, ricordando che nell’interrogazione entrano in gioco dinamiche relazionali/affettive e, quindi, l’alunno avrà probabilmente bisogno del supporto emotivo del docente di sostegno.
Specificare se sono state utilizzate griglie di verifica personalizzate o differenziate da allegare al documento.
 TIPOLOGIE DI VERIFICA E STRUMENTI UTILIZZATI (si lasciano alcune indicazioni a titolo di esempio)
· quesiti a risposta multipla;
· domande semplici “aperte” guidate da facilitatori;

· risposte a completamento con l’utilizzo di parole specifiche predefinite;

· lettura di tabelle e grafici facilmente interpretabili;

· schemi, e semplici mappe mentali.
Premesso che le prove somministrate attestano le conoscenze, le competenze e le capacità acquisite dallo studente in relazione al percorso previsto nel PEI, la partecipazione alle Prove d’Esame rappresenta un’occasione di stimolo e di   corretta conclusione di un percorso formativo realizzato interagendo con l’intera classe.
Poiché l’Esame di Stato costituisce per ogni studente un evento impegnativo di verifica sia dell’apprendimento scolastico sia del livello di maturità raggiunto, alla luce della situazione descritta e facendo riferimento alla normativa vigente, il Consiglio di Classe della …
CHIEDE
Che lo studente ……… svolga le prove previste con le stesse modalità, tempi e assistenza adottati durante l’anno ed esplicitati nel PEI (L. 104/92; T.U 297/94; D.P.R. 323/98; O.M. relative agli esami di Stato) e che sia messo nelle migliori condizioni psico-fisiche per affrontare le prove. 
CHIEDE 

(si lasciano alcune indicazioni a titolo di esempio)
· che il docente di sostegno sia presente alla riunione preliminare nel momento dell’analisi della documentazione relativa allo studente al fine di presentare il candidato;
· che la Commissione si avvalga del docente di sostegno per la creazione degli strumenti compensativi durante le prove scritte d’Esame (stessa tipologia utilizzata durante l’anno scolastico e nelle simulazioni); 

· che il docente di sostegno sia presente durante lo svolgimento delle prove scritte e di quella orale per rafforzare l’autonomia intesa come chiarimento delle richieste negli scritti e come decodifica verbale dei messaggi nell’orale; 
Il Coordinatore Prof.
…………………………………………………………….

L’insegnante di Sostegno Prof.
………………………………………………………………

Gazoldo degli Ippoliti/Asola, lì … maggio 20
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